
 
SABATO 16 GIUGNO 2018 

    CAMINETTO OFFERTO DAL SOCIO ONORARIO  
DOTT. LIVIO MANENTI  

In pullman - visita del centro storico di Brescia 
 
 
 

LUNEDÌ 18 GIUGNO 2018 
CONSIGLIO DIRETTIVO CONGIUNTO  

Hotel de la Ville - ore 19,00 
LA BREXIT 

Hotel de la Ville - ore 20,00 
 
 
 

SABATO 23 GIUGNO 2018 
CELEBRAZIONE DEL QUARANTENNALE DEL CLUB E  

PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 
Palazzo Visconti - ore 19,00 Aperitivo - ore 20,00 Cena di Gala 

C A L E N D A R I O  D E L L E  P R O S S I M E  R I U N I O N I  

A N N O  S O C I A L E  2 0 1 7  –  2 0 1 8  
X L  D E L  C L U B   
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Motto del  
Presidente Internazionale  
Ian H.S. Riseley :  
“Il Rotary fa la differenza”  
 
Motto del Presidente  
Luigi Manfredi: 
“Servire il Club, servire Milano” 
 
Club Padrino di: 
Rotaract  
Milano Aquileia Giardini  
Interact Milano Aquileia  
 
Club Contatto: 
Dijon Côte d’Or (Francia) 
Vila Nova de Gaia (Portogallo) 
New York (U.S.A.) 

 
 
 
 
 
 
 
Presidente:   
Luigi Manfredi   
 
Past President:  
Giancarlo Vinacci  
 
Incoming President: 
Luigi Candiani  
 
Vicepresidente: 
Francesco Caruso 
 
Segretario:  
Francesco S. Russo  
 
Tesoriere:   
Ferdinando Pampuri  
 
Prefetto:  
Filippo Gattuso 
 
Consiglieri:  
Alessandra Caricato 
Ignazio Chevallard 
Alberto Gatteschi 
Claudio Granata 
Riccardo Santoro 
Pasquale Ventura 
Anna Zavaglia 

P R E S I D E N T I  D I  C O M M I S S I O N E  

Progetti                                         Riccardo Santoro 

Programmi                                    Alberto Gatteschi 

Pubbliche Relazioni                          Anna Zavaglia 

Quarantennale                           Ignazio Chevallard 

Rapporti con il Distretto         Gianfranco Mandelli 

Rotary Foundation                       Eugenia Damiani 

Amministrazione                        Claudio Granata 

Azione Giovani                        Francesco Caruso 

Azione internazionale                   Alessio Rocchi 

Effettivo                                Alessandra Caricato 

Formazione                        Graziano Della Rossa 

Gruppo 10                               Pasquale Ventura 
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Nuova vita all’Albero della Vita !!! 
 
C’era tutto il nostro Club lunedì, nella sala delle conferenze della Biblioteca Ambrosiana, e non solo: 
Soci ordinari, Soci onorari, Rotaractiani ed Interactiani, il parterre delle Signore al gran completo, il 
Governatore del Distretto 2041, con la zazzera al vento ed il sorriso da un orecchio all’altro (chissà, 
forse pensava che il suo anno rotariano, denso di soddisfazioni ma anche di fatiche, volgeva al termi-
ne), il Prefetto ed il Vice-Prefetto della Biblioteca, il Governatore del Castello, in rappresentanza del 
Comune di Milano. 
C’era anche, secondo la mia impressione, qualche “infiltrato”; non per niente le ottanta presenze pre-
viste per il successivo buffet sono diventate, non si sa bene come, centoventi. Ma che importa, siffatte 
minuzie lasciamole al Prefetto e al Tesoriere: sono stati eletti per questo! In fondo, se anche veramen-
te ci fosse stato qualche portoghese, non farebbe che del bene, continuando la nobile arte milanese 
dello scrocco.  
Qualche decennio fa, quando ancora non esisteva il Fuorisalone, ma c’erano già molti cocktail, buffet 
e presentazioni varie, esisteva un simpatico personaggio con abiti sdruciti e rattoppati, scarpe scalca-
gnate, barba di due settimane e capelli di non si sa quando, cappello alla diotistrafulmini, portamento 
curvo e traballante, che faceva coscientemente il giro delle varie presentazioni, e in ognuna il perime-
tro dei vari tavoli, rimpinzandosi dei loro manicaretti: sembrava Dan Aykroyd, l’agente di borsa rovina-
to nel film di John Landis Una poltrona per due.  
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Quello che non poteva consumare sul posto, il buon Louis Winthorpe III de noantri lo metteva in una 
delle tasche sformate della giacca. L’architetto Agnoli, che da buon toscano aveva la battuta pronta, 
lo battezzò un giorno El Tasca; ed El Tasca rimase per sempre. 
Scherzi a parte. Gli spettatori, dopo la serie di interventi (breve, ma succosa, con uso di diapositive in 
PowerPoint e filmati per illustrare i vari argomenti) sono stati guidati, a gruppi di venti alla volta, a ve-
dere la Palma finalmente restaurata.  
È stato un momento di commozione, di fronte a quell’opera collocata nel centro esatto della nostra 
città, nel luogo da cui si sono snodati più di duemila anni di storia.  
Per restaurare la Palma, foglia per foglia, millimetro per millimetro, si è reso necessario il triplo del 
tempo impiegato per realizzarla, e le amorose cure delle ragazze della Scuola di Restauro.  
È un simbolo, un segno tra i tanti di cui la scultura è caricata: le opere della pace valgono più della 
guerra.  
Con la certezza che il Rotary non lo lascerà cadere. 
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La rinascita della classicità 
A cura di Flavio Conti 
 
Il movimento artistico che chia-
miamo “Rinascimento” nacque in 
Italia, a Firenze, nei primi decenni 
del XV secolo. Alla fine del Quat-
trocento, si era diffuso in tutta la 
penisola.  
Nella prima metà del secolo suc-
cessivo, mentre Roma sostituiva 
Firenze come principale centro 
artistico, raggiungeva i risultati 
più classici. 
Contemporaneamente comincia-
va a diffondersi nel resto 
d’Europa, iniziando una rivoluzio-
ne artistica totale, i cui effetti sa-
rebbero durati — con alterne vi-
cende - per secoli, fin quasi alla 
soglia della nostra era.  
Questo movimento, pur assai complesso e variato al suo interno, elaborò principi, metodi e soprattut-
to forme, originali e tipici, ma al tempo stesso comuni. Lo scopo di queste pagine è dunque di occu-
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parsi delle opere realizzate 
in Italia e all’estero, secon-
do principi comuni, fra 
l’inizio del Quattrocento e 
la metà del Cinquecento, 
individuandone e descri-
vendone le forme tipiche. 
Tali forme derivano da due 
filoni principali: il reimpie-
go, dopo un intervallo di 
quasi un millennio, delle 
forme c aratterist iche 
dell’arte classica, vale a 
dire greca e romana; e, 
c ont emporan eamen t e , 
l’applicazione di un nuovo 
ritrovato tecnico, la pro-
spettiva: cioè quell’insieme 
di regole grafiche e mate-
matiche che permettono di 
riprodurre su un foglio (o 
su qualsiasi altra superficie piana), con esattezza “scientifica”, l’aspetto della realtà. 
Il primo elemento interessava soprattutto l’architettura, che disponeva ancora di monumenti classici 
ai quali ispirarsi mentre quasi nulla si sapeva della scultura e della pittura antica).  
Ed era, fra tutti, il più evidente. Compariva persino nel nome che il nuovo movimento ben presto si die-
de: Rinascimento. I suoi esponenti si consideravano infatti figli ed eredi dell’arte classica, della quale 
volevano far “rinascere” le forme, o almeno lo spirito. 
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